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«E’ UNA CRISI
ISTITUZIONALE»
«IL CONSIGLIO
REGIONALE
SVUOTATO
DI OGNI RUOLO»

IL CASO
La nomina dei direttori generali
delle aziende sanitarie e ospeda-
liere si porta dietro uno strascico
di polemica politico-istituziona-
le che in serata ha preso forma.
Con l’assessore Luca Barberini e
i consiglieri a lui vicini da una
parte e la Giunta dall’altra.
«Prendiamo atto della forzatura
che si sta consumando in merito
alle nomine dei direttori della sa-
nità regionale e riteniamo che la
direzione in cui si sta andando
non è certo improntata al rinno-
vamento auspicato e richiesto
dai nostri elettori». Così si sono
espressi, con l’assessore al Wela-
fare, i consiglieri regionali Pd,
Donatella Porzi, Andrea Smac-
chi, Marco Vinicio Guasticchi ed
Eros Brega, sul dibattito riguar-
dante le nomine della sanità. «In
momenti come questi il metodo
da utilizzare dovrebbe essere
quello di una maggiore condivi-
sione, in grado di portare a delle
scelte che rispondano a quell’esi-
genza di rinnovamento e
discontinuità richiesta dalle
aspettative e dalle necessità dei
cittadini. La strada che si vorreb-
be imboccare a Palazzo Donini è

invece un'altra, con scelte im-
prontate alla conservazione e al-
la continuità. In questo contesto
– spiegano i consiglieri – rima-
niamo disponibili al confronto
per assicurare il governo regio-
nale, facendoci allo stesso tempo
portatori di istanze di cambia-
mento vero. È proprio questa ne-
cessità che intendiamo ribadire,
non facendone una questione di
nomi ma ponendo l'attenzione
sull’approccio ad un settore che
tocca da vicino i bisogni dei citta-
dini. Gli umbri infatti non sono
interessati a queste beghe ma vo-
gliono che i rappresentanti eletti
costruiscano un modello di sani-
tà in grado di rispondere ai loro
bisogni». «Non possiamo poi evi-
tare di citare il caso Orlandi –
concludono - nomina decisa dal-
la Giunta in nottata, nonostante
l'assenza dell’assessore alla Sani-
tà. Questo nome pur riconoscen-
do le sue qualità, non corrispon-
de certo all’auspicata esigenza di
rinnovamento e discontinuità».
Così la Giunta, invece, ha spiega-
to le nomine dei direttori delle
quattro aziende. «Dopo una at-
tenta valutazione di tutti i 108
curricula pervenuti la Giunta re-
gionale ha deciso di privilegiare
le esperienze professionali e ma-

nageriali espresse dai candidati
alla nomina nell'ambito dell'or-
ganizzazione e gestione del servi-
zio sanitario nazionale, con par-
ticolare riferimento alle compe-
tenze esercitate precedentemen-
te nell'ambito delle direzioni ge-
nerali o sanitarie o amministrati-
ve di aziende sanitarie o ospeda-
liere». Nella nota diffusa in sera-
ta, l’esecutivo ha inoltre chiarito
di aver adottato il criterio del rin-
novamento e della rotazione del-
le competenze, operando il cam-
bio dei vertici delle 4 aziende

ospedaliere e sanitarie. «La
Giunta regionale ha pensato in-
nanzitutto agli interessi dei citta-
dini e ritiene quindi che i quattro
nominativi individuati risponda-
no appunto ai requisiti di compe-
tenza, capacità amministrativa e
gestionale e conoscenza qualifi-
cata del servizio sanitario sia in
ambito nazionale che regionale,
con esperienza pluriennale di di-
rezioni complesse dell'organiz-
zazione sanitaria. Essi potranno
dunque concorrere oltre che alla
gestione delle rispettive aziende,
anche all'attuazione delle strate-
gie definite dal Governo naziona-
le e dalla Giunta regionale, in
materia di riforme e di organiz-
zazione della sanità nazionale e
regionale». Dopo il ringrazia-
mento ai manager uscenti, l’ese-
cutivo ha quindi ribatito di esser-
si ispirato «all'esclusivo perse-
guimento dell'interesse generale
della comunità e dei cittadini,
prediligendo criteri di competen-
za e merito attinenti alla delica-
tezza e responsabilità che il com-
pito di direttore generale asse-
gna alla guida delle aziende che
esprimono le capacità di garanti-
re diritto alla salute e universali-
tà del servizio sanitario».
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L’ala moderata: «Lavorio nell’ombra invece di rinnovamento e discontinuità»

L’opposizione in consiglio regionale ieri è stata molto critica con la Giunta regionale

REAZIONI E COMMENTI
La giornata campale delle nomi-
ne della sanità regionale ha ali-
mentato un dibattito che si è
esteso al di fuori del Palazzo. All'
attacco le opposizioni in consi-
glio regionale, ma critiche arri-
vano anche da sinistra e da espo-
nenti democratici nazionali. E in
una giornata convulsa, tra con-
fronti serrati, dimissioni minac-
ciate e schermaglie, c'è da regi-
strare l'aula di Palazzo Cesaroni
disertata dai consiglieri con la
presidente Donatella Porzi co-
stretta a rinviare i lavori alla
prossima seduta.
Aspettando i nomi per le quattro
strutture sanitarie regionali, la
prima delibera della Giunta ha
riguardato i nuovi direttori gene-
rali della Regione, individuati
sulla base della riorganizzazione
delle direzioni. Gianpiero Anto-
nelli è stato assegnato alle Risor-
se finanziarie e strumentali, Af-
fari generali e rapporti con i livel-
li di Governo. Alla Programma-
zione, affari internazionali ed eu-

ropei, Agenda digitale, agenzie e
partecipate va Lucio Caporizzi
mentre alla direzione Salute,
welfare, organizzazione e risor-
se umane, l'ex direttore generale
dell'ospedale di Perugia, Valter
Orlandi. Diego Zurli è stato no-
minato al Governo del territorio
e paesaggio, Protezione civile, In-
frastrutture e mobilità; Luigi
Rossetti alle Attività produttive,
lavoro, formazione e istruzione,
Ciro Becchetti all'Agricoltura,
ambiente, energia, cultura, beni
culturali e spettacolo.
Ad accendere gli animi nel cen-
tro destra anche quanto accadu-
to a metà pomeriggio in consi-
glio regionale, dove la mancanza
della maggioranza degli eletti ha

lasciato i lavori a metà. I capi-
gruppo di Lega Nord, Emanuele
Fiorini, Fratelli d'Italia, Marco
Squarta, e Forza Italia, Raffaele
Nevi hanno fatto notare, come
concluso il question time, «ci sia
stata una sorta di fuga in massa
della giunta», mentre «l'assem-
blea legislativa è ridotta ad una
sorta di terra di nessuno». In pre-
cedenza, il portavoce del centro
destra e liste civiche, Claudio Ric-
ci, aveva parlato di «palese crisi
della giunta regionale», rilevan-
do la forte divisione sulle sei no-
mine legate ai direttori della sa-
nità umbra. «Si tratta di una sem-
plice lotta di potere politico ope-
rata senza tener conto del merito
e del curriculum dei direttori da
nominare per migliorare sanità
e servizi». Secondo l'ex sindaco,
sulle nomine in sanità, la gover-
natrice avrebbe dovuto riferire
in aula.
Per Squarta, è andato in scena
«uno spettacolo inedito e inde-
gno»: «Il Pd è impegnato in un
confronto tutto interno che non
interessa i cittadini, preoccupati
dei tanti problemi della sanità

(dalle liste di attesa agli affitti ai
farmaci costosi mancanti negli
ospedali) che non sono affronta-
ti dalla maggioranza, troppo im-
pegnata nella spartizione delle
poltrone». Dal Movimento 5 Stel-
le, il portavoce in Consiglio, An-
drea Liberati, parla apertamente
di «crisi istituzionale» anche con
riferimento all'aula deserta.
«Nessuno della maggioranza si è
presentato e l'Umbria scade in
una situazione ingestibile: dopo
tanti segni premonitori, ma ina-
scoltati, esplodono all'improvvi-
so problemi tenuti nascosti per
decenni. Giungono impietosa-
mente al pettine i nodi del gover-
no di cartapesta che da sempre
gestisce un potere immobile, fi-
nora assecondato da una cappa
politico-giudiziaria inaccettabi-
le, anacronistica e non più soste-
nibile».
Perplessità anche da sinistra,
con la deputata Pd umbra, Anna
Ascani, intervenuta per sottoli-
neare come, con riferimento alle
nomine in sanità, «la politica
umbra non dia bella mostra di
sé». «Il dibattito viene ricostruito
con parole come caos, terremo-
to, rottura, invece di merito, tra-
sparenza, ovvero quei concetti
che spesso sono al centro dei no-
stri convegni più che delle nostre
riunioni. È un peccato perché
chiunque sia nominato a incari-
chi di così delicata responsabili-
tà - aggiunge l'onorevole - si me-
rita un percorso diverso, che
consegni alle persone individua-
te, a chi le individua e alla politi-
ca tutta, piena forza per affronta-
re le non facili sfide di questi an-
ni». Bordate anche dall'estrema
sinistra, dal segretario regionale
Prc, Enrico Flamini. «Sulle nomi-
ne dei direttori generali delle
aziende sanitarie e ospedaliere
si è consumata una sorta di resa
dei conti interna al Pd. Quasi co-
me il sistema sanitario regionale
fosse ad uso e consumo di un
partito». Per Flamini, l'elemento
più grave della vicenda è un al-
tro: «Tramite tali polemiche, si
tenta di nascondere l'immobili-
smo della governatrice e del Pd
umbro nei confronti dei tagli alla
sanità targati Renzi; elemento
sul quale evidentemente sono
tutti d'accordo».

Fabio Nucci
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CINQUE CONSIGLIERI
REGIONALI PD
(BARBERINI, BREGA,
GUASTICCHI,
SMACCHI E PORZI)
MOLTO CRITICI

LA NOTA UFFICIALE:
«SCELTE ISPIRATE A CRITERI
PER GARANTIRE
IL DIRITTO ALLA SALUTE
E L’UNIVERSALITÀ
DEL SERVIZIO SANITARIO»

segue dalla prima pagina

Naturalmente è di maggior rilie-
vo politico il modo in cui si è giunti
alle nomine rispetto ai nomi stes-
si. La nota della Giunta annuncia
che, oltre a Walter Orlandi alla di-
rezione della sanità in Regione,
già decisa la scorsa notte, Emilio
Duca va alla Azienda ospedale di
Perugia, per la quale è necessario
il placet dell’Università. Qualora
non arrivasse si immagina che si
procederà al commissariamento.
Se si capisce bene il clima intorno
alla sanità, non sarà certo un retto-
re e il suo consiglio accademico a
fermare la macchina lanciata.

Alla Asl 1, quella degli ospedali
più sotto tiro delle spending re-
view del Governo nazionale (da
Pantalla agli altri piccoli) va Ca-
sciari che così può tornare a Peru-
gia. Lascia il posto a Maurizio Dal
Maso all’azienda ospedale di Ter-
ni e che arriva a sua volta dalla Asl
di Carrara (vicecommissario). Il
quarto posto, alla Asl di Foli-
gno-Terni, spetta a Imolo Fiaschi-
ni. E’ esattamente la proposta fat-
ta dalla presidente Marini nella
notte di lunedì, quando ha calato il
suo poker (più uno), senza tenten-
namenti, con una grande dimo-
strazione muscolare. Il risultato
immediato è stato quello di far
prendere atto all’assessore alla sa-
nità Barberini che non era il caso
di continuare una riunione in cui -
almeno secondo il suo giudizio -
tutto era stato già deciso senza di
lui.

Ora si tratta di vedere il seguito.
Dopo tanto esempio di fiero deci-
sionismo, con tre assessori che la
seguono come un sol uomo e alcu-
ni consiglieri disposti a ogni sacri-
ficio, il ruolo della presidente non
ne esce forse rafforzato? In verità
c’è, come quasi sempre, anche un
altro lato della medaglia. L’opposi-
zione parla di «crisi istituzionale»
e «di dimostrazione di arrogan-
za». E non sembra disponibile in
questa legislatura a venire incon-
tro alle esigenze della maggioran-
za, la quale non ha però grandi nu-
meri in consiglio regionale. E va
da sè che l’ala moderata del Pd, vi-
sto il trattamento riservato a Bar-
berini, non continuerà con lo stes-
so entusiasmo l’esperienza. A un
po’ di instabilità forse ci si dovrà
abituare.

Marco Brunacci

`La decisione presa senza l’assessore Barberini (ala moderata
del Pd) che chiedeva novità: «Ne trarrò le conseguenze»

`La presidente Marini sceglie Orlandi in Regione, Duca all’ospedale
di Perugia, Dal Maso a quello di Terni, Casciari e Fiaschini alle Asl

L’assessore alla sanità, Luca Barberini

Casciari ieri in consiglio

Sanità, sulle nomine la Giunta si spacca

Opposizioni durissime: «Da sempre
gestiscono un potere immobile»

Sopra la presidente Marini e
subito sotto la presidente
Porzi e il vicepresidente
Guasticchi


